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Libertà di informazione e fattore religioso

mario teDeschi

La scelta del tema che ci vede qui riuniti mi sembra sotto ogni verso otti-
ma, al punto che ho dato alla mia relazione lo stesso titolo. 

Il diritto di informazione è espressione di diritti costituzionali che vanno 
considerati come un fascio unico1 (libertà sociali, di pensiero, di religione 
etc etc), per cui una lesione di uno di essi comporta quella di tutte le altre. 

La stessa libertà religiosa si attua attraverso la professione, la propaganda 
e il culto, atti di manifestazione esterna, e quindi di informazione, non certo 
di coscienza. 

La centralità del fattore religioso all’interno della società civile come og-
getto del diritto ecclesiastico stesso è sostenuta anche nel mio Manuale2.

Quando ero più giovane la mia vera vocazione era quella del giornali-
sta. Non pensavo di fare il Professore per le difficoltà che ciò comportava. 
Quando ho potuto in seguito riprendere questi miei interessi ho raccolto in 
un Volume dal titolo Impegno civile gli articoli scritti nel corso degli anni in 
terze pagine di alcuni quotidiani nei quali avevo trattato proprio del fattore 
religioso3. Di cosa trattavano questi articoli? Dello svolgimento legislativo ita-
liano in materia ecclesiastica, degli interventi della Corte Costituzionale, della 
revisione del Concordato e di quella del Codex iuris canonici, della politica 
ecclesiastica, sia dello Stato che della Santa Sede, delle minoranze religiose, 
della loro presenza sul piano internazionale. Trattavo anche di argomenti più 
attuali, come i rapporti tra Chiesa e mafia e quelli con l’Islam, ben consape-
vole che fra il linguaggio scientifico e quello giornalistico non vi è poi tanta 
differenza, perché innanzitutto quel che bisogna avere è avere le idee chiare.

1  Cfr. mario teDeSchi, Manuale di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino, 2010, p. 117 ss. 
2  Cfr. mario teDeSchi, Manuale di diritto ecclesiastico, cit., p. 11 ss. 
3  Cfr. mario teDeSchi, Impegno civile, Luigi Pellegrini Editore, Cosenza, 2014.
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Accanto a una stampa laica, riguardante il fattore religioso, v’è anche una 
stampa confessionale (Il Regno, Amico del Clero etc. etc.), che rappresenta 
di per sé le proprie posizioni, le quali rientrano nel più ampio rapporto tra 
religione e politica, rispetto al quale è ancora valido quanto è stato rilevato 
da Jürgen Habermas, secondo il quale la nostra è una società postsecolare 
che deve «fare i conti con la persistenza di comunità religiose e la costante 
rilevanza delle diverse tradizioni religiose, anche se esse sono in gran parte 
secolarizzate»4. 

Habermas rileva anche che lo «Stato di diritto democratico non è compa-
tibile con qualsiasi prassi religiosa, ma solo con quelle non fondamentaliste»5, 
e che ciò in Occidente chiamano in generale «separazione tra Stato e Chie-
sa», dovrà essere specificato e contestualizzato nei rispettivi contesti locali 
ogni volta in maniera diversa6.

I canonisti, com’è noto, distinguono tra foro interno e foro esterno, dando 
maggiore rilevanza al primo rispetto a quanto non facciano gli ordinamenti 
statuali. D’altra parte, il rapporto tra volontà ed espressione è fondamentale. 
Siamo al centro di convergenze significative, per quel che riguarda la libertà 
di espressione. Personalmente ritengo questo un tema non squisitamente 
pubblicistico, né privatistico, ma di teoria generale del diritto, e come tale 
ritengo vada trattato. 

4  Così jürgen habermaS, Le religioni e la politica. Espressioni di fede e decisioni pubbliche, Edizioni 
Dehoniane Bologna, Bologna, 2013, p. 14.
5  Così jürgen habermaS, Le religioni e la politica. Espressioni di fede e decisioni pubbliche, cit., p. 31.
6  Così jürgen habermaS, Le religioni e la politica. Espressioni di fede e decisioni pubbliche, cit., p. 33.
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